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P oiché conviene! aggiugnere all’ Aringo 
a prò de’ Padri domenicani di Giove- 
nazzo alquante cofette , sì il faremo 
con brevi parole . Egli non può met- 
terfi in dubbio, che agli antichi Collegi , che 
leciti erano, fu mai Tempre permeilo di po« 
ter legittimamente acquiftarc . Solenne tefti- 
monianza ne fa il giureconfulto Paolo (i), 
dicendo in fua legge: Cum Senatvs temporibus 
divi Marci permiferit Collegiis legari : nulla du^ 
bitatio e/l , quin f$ torpori , cui licet coire , le- 
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gatum fit ^ debeatur • Cui autem non licet , ji 
legetur : non valebif y nifi fmgulis legetur . Hi 
enim non qua fi collegium , fed quafi certi borni- 
nes admittentur ad legatum . Quindi, poiché Co- 
ftantino reftituì la pace alla Chiefa, i Colle- 
gj criftiani, da proibiti, che prima erano, e 
perciò riputati illeciti , addivenuti permeffi, 
e legittimi , fu loro accordata la facoltà 
di acquiftare (i) . Facoltà , che , avendo- 
la i Principi conceduta , ben efli fimilmente 
potevano, e tuttavia poHono, fecondo T uo- 
po dello Stato, o fofpendere , o toglier del 
tutto • Da ciò ognun può chiaramente fcqr- 
gere, che, eflendofi da noi nel fuddetto Arin- 
go dimoftrato , che i Conventi de* Padri do- 
menicani non fi pofibno in niun modo ripu- 
tare illeciti y non puoffi nè anche negar loro 
la facoltà di acquifiare. Tanto non però dee 
intenderfi, che unicamente avea luogo prima 
che nafcefle il giufto divieto , dappoi fatto , 
di cosi grandiffimo follievo al noftro Regno . 

In 


(i) Giann, Ifi. CiviL lib.z, cap,4. i. 


s 


In oltre Io fteffb Collantino con fua coftituzlone, 
ricordata da Eufebio [i], ordinò T ampllazione 
delle vecchie Chlefe, e la coftruzione delle nuove; 
ed ordinò infieme, che ciò fi facefle, fenza per- 
donarfi a fpefa, e col danajo dell’Erario rea- 
le . Nè Coftantino di quella legge , che egli 
indirizzò a tutti i Prefidr delle Provincie , fi 
tenne intieramente pago , e contento , che 
anzi con fue lettere prefcriffe di più a tutti i 
V^fcovI, che elfi pigliafiero 1’ incarico di far 
efeguire quanto a’Prefidi avea egli ordinato : 
ed Eufebio ci ha trafmefla quella indlritta ad 
efiblui, che dice così; Poiché fino al prefente^ 
Eufebio carijfmo fratello , é durata f empia ra- 
glia ^ e la tirannica' riolen^P contro à Miniflri 
del Salvator nnfiro , io ho creduto , an'zj ho per 
certo , che gli edifixj di tutte le Chiefe fieno 
fiati 0 per . negligenza trafcurati , o per tema 
della foprafiante empietà fenza la dovuta decen- 
za tenuti . Ora non però , effendo ritornata la 
libertà^ e quel Dragone f cacciato dalC amminifira- 
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yone della Repubblica^ certamente per prcrtuìden- 
%a di Dio ottimo majfmo , e per opera noftra y 
Jiimo di ftcuro , che la divina Poten'za a tutti 
fta chiaramente manifefia ; e coloro , che o per 
timore , o per mifcreden%a peccarono , conofciuta 
la veritd , fieno per ritornare alla vera^ e retta 
ragione divivere. .A te dunque^ per quelle Chiefe^ 
alle quali prefiedi.^ ed a quanti altri Vefcovi fono 
di altri luoghi , o Preti , o Diaconi , che di tua 
conofcenxa fono , per le altre Chiefe , in cui effi 
prefeggono ; a ciafcuno , dico , che con ognt 
Jìudio , e diligenza attendiate all' opera di ejfe 
Chiefe ; perchè e fi rijìorino , e fi dilatino quel- 
le , che ancora efifiono , e , dove f uopo il ricer- 
ca , fe ne edifichino eziandio delle nuove . Span- 
to dunque a far ciò farà necejfario ^ e tu ^ e 
gli altri , col tuo intervento , chiedete , così da' 
Prefidi delle Provincie^ che dall’officio della Pre- 
fettura Pretoriana : poiché a cojioro fia con let- 
tere ordinato , che prontamente efeguano quanto 
dalla tua fantità ingiunto verrà loro . La Divi- 
nità ti confervi carijfimo fratello. 

Da quel tempo innanzi non vi è fiata legge , 

che, 
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che , derogando a quefto dritto comune , 
vietafse di edificarfi nuove Chiefe , e nuo- 
vi Conventi , fino all’anno 1740 , quando 
con fommo accorgimento la Maefià del Mo- 
narca delle Spagne, allora noftro amabillfii- 
mo Sovrano , a nofira grandifiìma utilità , 
fi compiacque di farlo . Quindi il prefumer 
di foftenere , che prima della fuddetta proibi- 
zione non potevanfi edificar nuove Chiefe, 
c nuovi Conventi , a noi fembra opera vana. 
Gli fteffi appuntamenti dell’ abolito CoIIate- 
ral Configlio, che il dotto Contraddittore tra- 
fcrive in fua Scrittura (i), fanno di ciò, che 
fbfieniamo , certifiima tefiimonianza . Conob- 
be quel Supremo Senato , che la quantità 
grande delle Chiefe, che erano in quella Ca- 
pitale , non dava luogo a poterfene altre e- 
dificare, fenza detrimento del pubblico. Che 
dunque rifoi vette egli in quefto ftato di co- 
-fe ? Non altro , che configliarne la Maeftà 
del Sovrano . Ed a' qual fine ? Altro certa- 

A 4 mente 
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(i) Face, 40. € 50. 
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mente non potca efTerne il fine , falvo che per 
ottenerne quella proibizione, di cui il Regno 
mancava. In oltre, quale fu l’ cfpediente interi- 
no, che egli prefe? Quello di vietare a’padroni 
delle cafe il poterle vendere, o donare, per- 
chè fe n edificaflero Chicfe . Or ci fi dica 
in cortesia , fe la proibizione fofle fiata , 
a che configliarne il Re? E non farebbe fia- 
to egli uno fpediente niente degno di quel 
Senato , indirizzare sì fatto divieto a’ padro- 
ni delle cafe, quando vi fofle fiata la proi- 
bizione di edificarfi nuove Chicle? E’ ci fem- 
bra cotefia cofa così chiara , che di leggieri 
tralafciamo di dire , che quegli appuntamen- 
ti riguardano unicamente la Città di Napoli, 
non già parte niuna del Regno . 

Refia , che noi alcuna cofa diciamo intorno al 
Regium Exequatur , che manca alla Lettera fa- 
coltatrva di Roma , colla quale fi commife 
al Vcfcovo di Giovenazzo di procedere al- 
r approvazione di quel Convento, che colà i 
Padri domenicani voleanfi edificare ; che è 
quel Convento appunto , fu cui cade la pre- 
fente difputa . Se 
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Se non foffe dell’ ordinaria giurifdizione del 
Vefcovo il dar sì fatto permeflb , certamen- 
te , che noi non avremmo lo fpirito di fo- 
ftenere il valore , c la legalità di quel vo.- 
fcovile permeflb . E chi non fa , che quello , 
che fafli per delegazione di Roma , diventa 
nullo , quando la delegazione fuddetta non 
è munita di Regium Exequatur ? Ma chi non 
fa all’ incontro , che quando la delegazio- 
ne fi dia , cui fia veftito di giurifdizione 
ordinaria a poter da fe medefimo far quello, 
che fe gli delega, la delegazione niente opera, 
reputandofi una pura , e fernpiice eccitazione 
di quella giurisdizione , che egli ha ? Egli 
non vi ha giurifla , che , di ciò favellando , 
tanto non affermi . Ma varrà per tutti quel 
che ne infegna il Cardinal di Luca (i), dicen- 
do .* Hinc protnde inferebam , quod quando Papa 
oh occidentalem bujufmodi provinciarum fepara^ 
tionem a Nuntiatura Hi/paniarum^ earum admì- 
nijlrationem Tbefaurario df mandavi f , non fuit 

aliqua 

g"." . ■■■.'■ . ±. 

[i] De JurifdiB, Difc, 85. n. 3. Ó* 4, 
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aliqua fpfciaìis delegatio , feu nora alias non 
competentis j uri f di Elioni s concejffio , fed explicatio 
ejus quod de jure inerat , ac potius excitatio 
quam delegatio juxta terminos text. in I. quod 
in rerum fi quis poft D. de legat. i. ubi 
difponitur quod fi Tejiator leget alicui fundum 
Tufculanum, deindeque buie fundo aliud prtedium 
adiicitur , "vel per alluvionem , xel per additio’- 
nem , Ctve per ceffationem illius caufee , qu<e ali~ 
quam partem feparabat , tunc totum cedit lega- 
tario , quoniam ijia dicitur fuperadditio de fpe- 
cie faEla generi^ per quam totum remanet genusy 
Ó* ex cujus text. terminis DD. ibidem Ò* alibi 
communiter hanc juriJdìElionalem materiam regu- 
lant . Ed altrove (i), rapportando una deci* 
fione deir A. C. prelTo il Bicchio , così fcrifle: 
Ubi tefìatur ita TÌdi(fe pluries praElicari , quan-* 
do ipfe fuit Locumtenens .A. C. quod fcHicet , 
aut commijfto nihil auget de jurifdiEione , Ò* fa- 
cult atibus , quas jam babebat , adeo ut etiam fine 
illa f acero .potuijfet eadem , qute in vim fuper- 

ven- 

(i) Dijc. no. «. . 
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venta commiffionis fecit j Et fune illa refolva- 
tur in fimpltcem excitatoriam . E la ragione di 
tanto può pigliarli da quello , che il Van- 
Efpen (i) ne afferma, cioè, che non fi vuo- 
le pregiudicare il giudice ordinario in Tua 
giurisdizione , come avverrebbe , fé fi obbli- 
gaffe di far egli , come delegato, ciò , che ad 
eflblui fpetta di fare da fé medefimo , ed in 
forza di fua giurisdizione . Allora certamen- 
te la fua giurifdizione verrebbe dalla dele- 
gazione diminuita , e lefa ; concioffiachè di- 
ce Papiniano (2) ; J^ui mandatam juiifdìSìio- 
nem fufeepit , proprium nibiì habet : fed ejus ^ 
qui mandavit jurìJdiEiione utitur . Ed Ulpia- 
no (3) .* Is cui mandata jurisdìBio efi : fun~ 
gitur Vice ejus , qui mandavit , non fua , Or, 
ficcome pregiudizio grandiffimo fi farebbe al 
Vefeovo, commettendo ad altri quel che fof- 
fe di fua giurifdizione; così pregiudizio gran- 

di- 

(1) Jui Ecclef. Part. 3. tit. 5. cap.i. §.6. 

(2) L. 1. §. i. D. de Ojffic. ejus cui mand, ' 

(3) L.16, D. de jurifdiSl. omn, Judic. . 
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diflìmo fi gli fa, commettendolo a lui mede- 
fimo ; da che nell’.uno , e nell’ altro cafo fé 
gli toglierebbe quella giurifdizione, che è pro- 
pria fua . E quello è quello , che non può 
farli, fecondo che il Van-Efpen ne afferma , 
dicendo : Ex hac deferiptione Judicis Ordinarti 
confequem ejl , jurifdiSiionem Ordinariam alicui 
fine caufa aut cifra ordinem juris hodfe adimi 
non pojje , imo nec rejlringi ; non magis quam 
prelatura auf dignitas auferri , "vel in totum 
•vel prò parte pojfit . Cum enim b<£c jurisdiHio 
file ipfi pr<elaturee frve dignitati aut officio anne- 
xa .f atque pojjefforem prelatura fitve dìgnifatis 
aut officii indivulfe fequatur , eamque jure prce- 
laturte exerceat ; evidens efi^ quod fi ipfi vel in 
totum vel prò parte auferretur ^ una ipfa prala^ 
tura adimeretur. E quindi lo ftelTo Van-Efpen 
(i) ne avverte, che nè pur quando nel Con- 
cilio di Trento fi dice, che il Vefeovo pro- 
ceda : Tanquam Sedis ^pofiolica Delegatus , fe 
gli toglie perciò la poteftà di proceder col- 
la 

[i] Jus Ecclef. Par. tir.i^. Cap.ó, 35« 
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la Tua ordinaria glurifdizione . E di più 
nc afferma , che ficcome il Vefcovo, prima 
del Concilio procedeva , anche contra gli 
efenti , colla giurifdizione ordinaria ; così do- 
po il Concilio , tutto che foffe fòpravvenu- 
ta la delegazione , non fa , che egli celli 
da proceder colla giurisdizione ordinaria . 
Tanto è vero, che non perchè vi fia la dele- 
gazione, e’ proceda cjual delegato; impercioc- 
ché la delegazione non gli è d’impedimento 
a procedere , come ordinario . Ecco le fue 
parole [i] : linde vccepta eft Canorùfìarum Re- 
gula ^ quìbus cafibus Epijcopus ante delegationem 
procedebat contra Exemptos pure ordinario, eodem 
etiam procedere pojl delegationem . Mane Regu- 
lam fecutus eji S. Carolus , dum fiatuit ut fi 
„ Epifeopus tanquam Sedis ^pofioUcx Delegatus , 
„ fententiam in iis caujis tulerit , in quibus ante 
„ Concilium Tridentinum tanquam Ordinar ius eadem 
„ Jurifdiflione potejiateve uti poter at , non ad 
„ Sedem Apoftolicam , feà ad Archiepifeopum 


[i] Repagul. Canon. Reg. io. 
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,, ab il la fententia devolveretur appellano „ 

Da quanto fin qui brevemente abbiam narrato 
ben fé ne trae la confeguenza , che eflendo 
deir ordinaria giurifdizione de* Vefcovi il con- 
ceder la licenza di coflruirfi nuove Chiefe , 
e nuovi Conventi, non perchè il Vefcovo di 
Giovenazzo ebbe la delegazione di Roma a 
conceder la fua licenza al nuovo Conven- 
to, che colà fi fondava da* Domenicani , deefi 
dire , che qual delegato la concedere; ma 
si bene vuol fbftencrfi , che egli, procedef- 
fe come ordinario , non oftante la delega- 
zione di Roma. Ed in fatti, leggendofi la 
licenza , che e* diede , nè fi chiamò egli nel 
Titolo di quella delegato , nè mai nominò la 
lettera facoltativa di Roma. Inutile perciò era 
il Regiuin Exequatur alla fuddetta delegazio- 
ne ; la quale non dee riputarli , che una pura, 
c femplice eccitazione di giurisdizione . Quin- 
di non potrafll mai foftenere, che l’ approva- 
zione del Vefcovo fofse nulla ; imperocché 
elfa fu conceduta J|a chi avea da per fe fielTo 
la giurisdizione di farlo, nè della delegazio- 
ne 
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ne di Roma abbifognava • • £ fe delitto vo«. 
glia confiderarfi in quello fatto , il delitto 
folamente farà del Vclcovo ) che mife negli 
atti quella carta di Roma , /enza il Regium 
Exequatur . 

Ed in fatti non altrimenti giudicò la reai Ca- 
mera di S. Chiara a* p. dell’ annó ij66» 11 
Sacerdote D. Donato Scaroncella accusò il 
Vefcovo di Ruvo , che avendo uniti alcuni 
Benefici, ne avea avuto refcritto dalla S. Con- 
- gregazione de’ Vefcovi , e Regolari ; al quale 
avea trafcurato di fare interporre il Regium Exe- 
quatur. Fu quell’ accufa rimelTa alla rcal Ca- 
mera di S. Chiara , che configliò S. M. , che 
delitto non avea il Vefcovo commeflb, men- 
tre di fua giurisdizione ordinaria avea fatta 
quella unione , che ben potea fare , fenza va- 
lerli del decreto della fuddetta S. Congrega- 
zione . 

In vano adunque gli amminillratori di Giove- 
nazzo fi lufinghino , che polTa fopprimerfi quel 
Convento de’ Padri domenicani , come edifi- 
cato fenza il PermelTo fovrano , come in quel 

tem- 




tempo incapace di acquici, e finalmente per 
lo difetto del Regtum Exequatur alla lettera fa- 
coltativa di Roma, diritta al Vefcovo a con- 
ceder Tua licenza per T edificazione di quel 
Convento : della qual lettera facoltativa nè 
egli avea blfogno, potendol fare di fua ordi- 
naria giurisdizione, nè fi valfe . 


A’ 24. Aprile 1772* 
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